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La disoccupa-
zione giovanile è
una vera e pro-
prio emergenze
sociali nel no-
stro Paese e, più
ancora, nella
Regione Cam-
pania. A partire dal 2008, anno
d’inizio della crisi economica, i
disoccupati nella fascia d’età tra i
15 e i 24 anni sono aumentati fi-
no a raggiungere la percentuale
del 42,9, in Italia e il 51,7% in
Campania. Ciò provoca, per i gio-
vani, un notevole disagio sociale
e l’assenza di una reale opportu-
nità di emancipazione e sviluppo
personale e , per la società una
scarsa prospettiva di sviluppo.
Questi dati e questi problemi, si
acuiscono maggiormente in
Campania,  dove all'alto tasso di
disoccupazione si sommano  al-
tri fattori come la criminalità or-
ganizzata, l’alto tasso di corruzio-
ne, l’inquinamento ambientale,
presentando, in tal modo, un qua-
dro complessivo  del territorio
senza opportunità e, quasi, senza
speranza. 

In base a questa emergenza nel
2013 il Consiglio dell’Unione Eu-
ropea ha chiesto agli Stati mem-
bri di approvare iniziative e pro-
grammi per garantire a tutti i gio-
vani di età inferiore a 25 anni
un'offerta qualitativamente valida
di lavoro, il proseguimento degli
studi, l'apprendistato o i tirocini.

Le iniziative ed i programmi,
come Garanzia Giovani, messi in
atto  e condivisi tra lo Stato e la
Regione Campania rischiano, se-
riamente, di non determinare un'
efficace inversione di tendenza  se
non si introducono cambiamen-
ti strutturali. reliminarmente, bi-
sogna affermare che è un dovere,
non solo morale, della "politica",
delle istituzioni, della scuola e,
non per ultimo, del mondo delle
imprese avvicinare le nuove ge-
nerazioni al mondo del lavoro . 

In un momento economico
difficile e complesso come quel-
lo attuale, nessuno può esimersi
dall’investire nel futuro, puntan-
do sulle nuove generazioni e sul
potenziale innovativo che posso-
no apportare. E' necessario mira-
re a creare tutte quelle condizio-
ni capaci di generare nuovo lavo-
ro sul territorio , di stimolare l’in-

cremento della produttività e dei
consumi, attraverso il ricorso alla
riduzione del costo del lavoro, al-
le esenzioni o agevolazioni di ca-
rattere fiscale per nuovi insedia-
menti e per le nuove assunzioni.

In tale scenario assumono im-
portanza i tirocini formativi che,
semplificati nella forma e nella so-
stanza, possono rappresentare una
valida occasione per agevolare le
scelte e gli indirizzi di lavoro dei
giovani, attraverso la conoscenza
diretta del mondo produttivo.

Nell'artigianato, i tirocini for-
mativi intesi, anche, come mo-
mento di pre-apprendistato pos-
sono mettere a contatto due mon-
di che fino ad oggi non si sono
parlati e possono  far conoscere,
ai giovani, il mondo del lavoro
pratico e costruttivo e, nel con-
tempo, determinare l'abbandono
all'aspirazione del "posto fisso" –
meglio se nella pubblica ammi-
nistrazione – ormai non più rea-
lizzabile . 

Imparare un mestiere in bot-
tega fatto di arte, cultura ed in-
novazione o dar corpo e vita a una
idea imprenditoriale, caricandosi
il giusto fattore rischio, non è, as-
solutamente, una "diminutio",
per un giovane diplomato o lau-
reato.

I tirocini formativi, l'appren-
distato e il lavoro dipendente nel-
l'artigianato, oltre che essere atti-
vità gratificanti e lavoro a dimen-
sione umana possono diventare
fucine per la nascita e la crescita
di nuove imprese, introducendo,
in tal modo, un processo virtuo-
so che può contribuire allo svi-
luppo economico, produttivo ed
occupazionale dell'intera regione.

Per avviare tale processo, sono
necessarie una serie di atti e prov-

vedimenti che devono portare al-
la semplificazione delle procedu-
re, alla riduzione dei tempi buro-
cratici e al potenziamento e alla
trasformazione, valorizzandone il
ruolo in rispondenza con gli
obiettivi fissati dal Programma,
di tutti gli enti cosiddetti inter-
mediari come i Centri per l’Im-
piego, i Centri di Orientamento
Professionale e i Centri di For-
mazione Professionale che me-
diano l'incontro giovani - azien-
de.  Pertanto, su questo ultimo
punto, è necessario  prevedere un
profondo percorso di riqualifica-
zione del personale addetto e alla
“rivisitazione” strategica delle clas-
siche attività di accoglienza,  di
orientamento, di valutazione e
controllo di tutte le attività in
campo, al fine di rappresentare il
fulcro delle relazioni tra gli inter-
locutori del territorio impegnati a
rendere efficiente l’incontro tra
domanda e offerta di lavoro.

Essenziale, poi, è avviare con
tutti i soggetti in campo un pia-
no regionale di comunicazione ri-
volto, soprattutto, al mondo del-
le imprese, per presentare e illu-
strare il programma nel dettaglio
circa i servizi offerti, i destinatari,
le modalità di accesso e i tempi di
realizzazione.

Per ultimo, vale la pena speri-
mentare un diverso collegamen-
to tra politiche del lavoro attive e
quelle passive messe in atto dalla
Regione Campania negli ultimi
anni. Ciò si realizza con il  coin-
volgimento  degli enti di forma-
zione e del mondo delle piccole
imprese in una grande azione di
responsabilizzazione, anche me-
diante iniziative-pilota; tali ini-
ziative, prese in stretto raccordo
con le misure  in essere in regio-
ne - come il Microcredito, Piano
d’Azione e Coesione, etc -,  de-
vono  premiare i progetti di start
up e i  percorsi formativi finaliz-
zati alla crescita occupazionale e
produttiva, in particolare i quei
settori economici – come l'arti-
gianato, il turismo, ecc. -  dove esi-
ste una domanda di lavoro più
consistente. 

Il tutto in ottica di integrazio-
ne pubblico privato con il coin-
volgimento pieno di tutti gli at-
tori in campo come l'Ente Re-
gione, le associazioni datoriali, i
sindacati, gli enti bilaterali, ecc.

* Responsabile dei rapporti
istituzionali Claai

Disoccupazione giovanile,
ormai è emergenza sociale

OSSERVATORIO INTERVISTA

A un mese esatto dal
suo ingresso nella
giunta regionale
della Campania
incontriamo
l’avvocato Vitto-
rio Fucci di Airo-
la (classe 1960)
cui il presidente
Stefano Caldoro ha
affidato le dele-
ghe al Commer-
cio, Artigianato,
Indirizzo e Coordinamento in
materia di attività di ricerca
ed estrazione di idrocarburi
della Regione Campania.
Assessore Fucci, la questione
delle trivellazioni sta solle-
vando le vibrate elle popola-
zioni delle aree interne? 

Ho proposto, con richiesta
inviata all’ufficio legislativo
della giunta, di presentare ri-
corso alla Corte costituziona-
le per ottenere che sia dichia-
rata la incostituzionalità del-
l’art 38, per contrasto con
quanto enunciato all’articolo
117 della Costituzione sulla
legislazione concorrente tra
Stato e Regioni. In materia di
attività di ricerca e coltivazio-
ne di idrocarburi, chi ammi-
nistra i territori, con il con-
fronto fra i diversi enti ed i
cittadini, è in grado di valu-
tare pienamente le conse-
guenze ambientali e gli even-
tuali impatti che tali attività
possono avere sull’economia
dei territori coinvolti nei di-
versi settori produttivi e sul-
l’ambiente. È evidente che
tecnicamente, per spiegare la
sua efficacia, il ricorso dovrà
essere proposto contro la leg-
ge di conversione del Decre-
to Sblocca Italia, che spero,
ancora, possa, nella sua reda-
zione ed approvazione defini-
tiva, fare ammenda degli er-
rori che caratterizzano l’art.
38 del DL. Voglio, quindi, es-
sere ancora fiducioso in un

ravvedimento del Go-
verno.”

Commercio e arti-
gianato sono due
settori trainanti
per l’economia
campana, cosa fa

la Regione?
C’è bisogno di un

riassetto dei due setto-
ri. Al momento
siamo riusciti a
recuperare 2,5

milioni di euro che rischiava-
no di essere persi e a rendere
immediatamente disponibili
altri 800mila euro per inter-
venti volti allo sviluppo del
settore. Nell’immediato stia-
mo lavorando per intervenire
a livello normativo affinché si
possano assegnare in conces-
sione agli esercizi commercia-
li le aree pubbliche destinate
a parcheggio. Particolare at-
tenzione vogliamo dedicarla
agli interventi di smeplifica-
zione dlele procedure di ac-
cesso al credito per le impre-
se.
Il presidente Caldoro ha det-
to che lei è il riferimento in
giunta per le aree interne. Da
Sannita, cosa serve priorita-
riamente a Benevento per
uscire dall’isolamento?

Il Sannio deve cambiare
passo. O si fa squadra o si per-
de. Non si può parlare di cre-
scita delle aree interne senza
infrastrutture. La prima cosa
da fare è l’accordo di pro-
gramma, su cui sto lavorando,
per l’asse stradale Napoli
Nord (ex Caserta Sud) con
Benevento. Bisogna far uscire
il Sannio dalla sua condizione
di isolamento. Con tale colle-
gamento stradale veloce e con
l’innesto di esso sulla Fortori-
na si possono unire il Tirreno
con l’Adriatico ed aprire nuo-
vi spazi e grandi occasioni sia
per il commercio che per il
turismo”.

Fucci: Recuperati 2,5 mln
Aiuteremo gli artigiani

CLAAI CAMPANIA 
è su facebook
S E G U I C I

L’ASSESSORE AL COMMERCIO ILLUSTRA LE INIZIATIVE DELLA REGIONE
PER RILANCIARE UN SETTORE VITALE PER L’ECONOMIA CAMPMANA

Vittorio Fucci



Le imprese italiane,
tra novembre e dicembre,
saranno chiamate a versare
quasi 100 miliardi di euro di
imposte. Tra il versamento
delle ritenute Irpef dei
dipendenti e dei collaboratori
familiari, le ritenute in capo ai
lavoratori autonomi, l’Iva, gli
acconti Irpef, Ires e Irap, il
versamento dell’ultima rata
dell’Imu e della Tasi, le
aziende dovranno onorare 25
scadenze fiscali: una media
impressionante di un obolo
ogni due giorni. Secondo
la Claai-Confederazione
Libere Associazioni Artigiane
Italiane ammontano a poco
più di cento le tasse tra
addizionali, bolli, canoni,

cedolare, concessioni,
contributi, diritti, imposte,
maggiorazioni, ritenute,
sovraimposte, tasse e tributi.
Tra le imposte più criticate,
l’addizionale regionale
all’accisa sul gas naturale (che
si configura come una tassa
calcolata su una tassa) e
l’imposta provinciale di
trascrizione (che si paga alle

Province, che dovrebbero
essere state soppresse, quando
si acquista un’auto nuova). “Il
commento a questi numeri
sarebbe superfluo – tuona il
segretario generale della
Claai, Marco Accornero -, se
non stessimo parlando di
aspetti talvolta drammatici per
la quotidianità di ciascun
imprenditore italiano,

soprattutto se piccolo. Urgono
provvedimenti di
semplificazioneperchè, al di là
della pesentezza insostenibile
del carico fiscale gravante sulle
imprese, va rimarcato il costo
nascosto, e a sua volta ormai
insostenibile, che la miriade di
adempimenti fiscali impone
agli imprenditori. I 100
miliardi stimati di tasse da
pagare entro fine
annopotrebbero anche
raddoppiare se sommassimo
tutti costi sostenuti dalle
imprese per adempiere al loro
pagamento. Sotto questo
profilo non siamo affatto un
Paese civile e siamo ben lungi
da qualsiasi paragone con
l’Europa”.

N O T I Z I A R I O C L A A I  
IL DENARO

FISCO

“L’abolizione della com-
ponente lavoro dell’Irap,
prevista nella legge di
stabilità predisposta dal
Governo Renzi, porterà a
una riduzione sensibile
della pressione fiscale sulle
imprese, ma da questa
misura restano escluse un
milione di aziende artigia-
ne senza dipendenti: è una
situazione discriminatoria
inaccettabile“.
Lo dichiara, in una nota,
il segretario generale della
Confederazione libere
associazioni artigiane
italiane (Claai), Marco
Accornero.
“Apprezziamo - aggiunge
Marco Accornero - lo
sforzo del Governo, che si
tradurrà in un risparmio
medio annuo di circa 650
euro a dipendente per le
aziende che beneficeranno
di questa misura, ma non
si possono creare imprese
di serie A e imprese di
serie B: più del 70 per
cento delle attività pro-
duttive italiane non trarrà
alcun beneficio dalle
misure messe in campo
con la manovra in questo
ambito“.
“Quella dell’esecutivo -
conclude il segretario
della Confederazione
libere associazioni artigia-
ne italiane - è una dimen-
ticanza che peserà note-
volmente sulle possibilità
di ripresa economica del
Paese e per questo auspi-
chiamo che il Parlamento
possa intervenire correg-
gendo la norma e ripristi-
nando una situazione di
equità“.

Accornero: Taglio Irap, artigiani discriminati

Il Consiglio dei Ministri ha
approvato la legge di stabilità
da 30 miliardi di euro.
La principale differenza con
quella precedente, come ha

ribadito il premier Matteo
Renzi, è che ci saranno 18
miliardi di euro di tasse in
meno.
In ogni caso, il

provvedimento comporta

il mantenimento del bonus
da 80 euro in busta paga per
i lavoratori dipendenti con
redditi fino a 26mila euro (la
misura vale 10 miliardi),
nonché l'azzeramento
dell'Irap sul costo del
lavoro (6,5 miliardi). I datori

di lavoro che assumono
a tempo indeterminato, con il
nuovo contratto privo di
articolo 18 e a tutele
crescenti, inoltre non
verseranno i contributi
relativi per tre anni, mentre
vengono stanziate nuove

misure per gli ammortizzatori
sociali (costo complessivo: 1,5
miliardi). Per le famiglie,
sono previsti 500 milioni di
euro di detrazioni, oltre
al rinnovo dei bonus per
ristrutturare e acquistare
mobili.

Tra le altre iniziative, si
segnala lo stanziamento di un
miliardo di euro per
l'assunzioni dei precari nella
scuola e 500 milioni di euro

destinati, nella forma del
credito d'imposta,
all'innovazione.
Dalla spending review, infine,
dovrebbero arrivare ben 16
miliardi di euro.

Tasse, entro la fine dell’anno ci sono 25 scadenze
Le imprese verseranno allo Stato quasi 100 miliardi

Legge di stabilità da 30 miliardi di euro: oltre 16 saranno recuperati con la spending review
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I datori di lavoro 
che assumono 
a tempo indeterminato,
con il nuovo contratto
privo di articolo 18 
e a tutele crescenti, 
non verseranno 
i contributi relativi 
per tre anni, 
mentre vengono stanziate
nuove misure 
per gli ammortizzatori
sociali

Tra le altre iniziative, 
si segnala 
lo stanziamento 
di un miliardo di euro
per l'assunzioni 
dei precari 
nella scuola 
e 500 milioni di euro
destinati, 
nella forma 
del credito 
d'imposta,
all'innovazione

Il taglio dell’Irap, previsto nella legge di stabilità predisposta dal Governo Renzi, porterà a una riduzione sensibile della pressione fiscale sulle imprese, ma da questa misura
restano escluse un milione di aziende artigiane senza dipendenti: è una situazione discriminatoria inaccettabile 

Il presidente del Consiglio Matteo Renzi e il ministro dell’economia Pier Carlo Padoan



Lezioni gratuite con l’artista del make up
LAVORO

SI È SVOLTO con successo d il primo
corso "Trucco occhi con occhiali da vi-
sta" il 20 ottobre  presso la sala con-
ferenza della Claai. 

Il prossimo "Come truccare le so-
pracciglia" si svolgerà il 17 novembre
con la partecipazione, anche in questo
modulo,  del make up artist Romual-
do Petti, molto apprezzato dalle azien-
de che hanno partecipato al primo
step. 

Di seguito il calendario completo
dei prossimi moduli.

PROGRAMMA
17 NOVEMBRE 2014 ORE 9,30 
Sopracciglia - 
• Regole d'oro per una sopracciglia

corretta
• Errori frequenti da evitare
• Depilazione/epilazione e trucco del-

le sopracciglia

26 GENNAIO 2015 ORE 9,30
Labbra - 
• Focus sulla parte più sensuale e fem-

minile del viso
• Esame delle morfologie
• Definizione/correzione della forma

16 FEBBRAIO 2015 ORE 9,30
Il trucco e l'età 
• Dall'adolescenza alla matura età
• Viaggio attraverso le mutazioni del

viso e l'adattamento del make-up al-
le diverse età della donna

IL MAKE UP ARTIST
Il make up artist Romualdo Petti si di-
ploma al Liceo Artistico Andrea Sa-
batini di Salerno e successivamente si
laurea in Arti Visive al D.A.M.S. di
Bologna. Approda al trucco nel ’95 e
da subito inizia collaborazioni con
aziende cosmetiche come art director
ed esperto nella formazione per truc-

catori. Dirige stages e corsi professio-
nali in tutto il mondo, è redattore per
riviste specializzate come “Les nou-
velles estetiques”, “Esthetitaly”, “Truc-
co e bellezza” ed è relatore in nume-
rosi congressi sull’Estetica applicata.
Attualmente prosegue la sua attività
didattica itinerante in varie scuole del
territorio italiano ed estero.

ORGANIZZAZIONE
I seminari sono rivolti a 40 titolari di
imprese operanti nel settore dell'este-
tica e si svolgeranno presso la sala con-
ferenza della Claai  Napoli piazza Ga-
ribaldi 49 tel. 081 5544990
La partecipazione è gratuita in quan-
to trattasi di interventi organizzati con
il sostegno finanziario della Camera di
Commercio di Napoli.

PRENOTAZIONE
La prenotazione è obbligatoria e va ef-
fettuata inviando una  scheda di par-
tecipazione a mezzo fax (0815541574)
o mail (claainapoli@claaicampania.it)
entro il 17 ottobre 2014.
L'invio della scheda non costituisce

diritto alla partecipazione in quanto si
terrà conto dell'ordine cronologico di
arrivo delle prenotazioni fino ad esau-
rimento dei posti disponibili.

DATE
17 novembre/26 gennaio/16 febbraio

DOCENTE
Romualdo Petti

SEDE
Salone Conferenze CLAAI 
P.zza Garibaldi, 49 Napoli 

DESTINATARI
Piccole e medie imprese Napoli e pro-
vincia operanti nel settore dell'esteti-
ca.

N O T I Z I A R I O C L A A I  
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Ricordiamo a le tutte imprese del set-
tore impiantist ico che trattano
gas  fluorurati ad effetto serra  e agli
operatori delle suddette, che per con-
tinuare ad operare in questo settore è
necessario essere iscritti nell'apposito
Registro nazionale e conseguire ap-
posita certificazione attraverso il su-
peramento di un esame (per gli ope-
ratori) e di una verifica relativa alle
procedure al personale ed alle attrez-
zature che vengono utilizzate (per
l’impresa).

La Claai per agevolare la prepara-
zione dell'esame dell'operatore, ha
previsto una giornata gratuita di for-
mazione  e stipulato una convenzio-
ne con l'Organismo di Certificazione
"Bureau Veritas” che prevede, a costi
agevolati, la possibilità di sostenere
la sessione di esame in sede Claai.

La Claai ricorda ancora che l'uti-
lizzo di persone non certificate nel-
l'attività di recupero, installazione,
ecc. di impianti contenenti gas fluo-
rurati ad effetto serra, comporta una
sanzione compresa tra 10.000 e
100.000 euro.

Il corso di formazione e dell’esame
per il Patentino di frigorista (regola-
mentazione 303/2008 cat.i) ha un
costo di euro 550 + iva. Per gli asso-
ciati claai il costo del corso + esame
euro è di euro 450+iva

Si invitano tutte le imprese interes-
sate a prenotarsi a mezzo fax

(081 5541574) o mail
claainapoli@claaicampania.it. 

Per info contattare la claai
(rif. Giovanni Borriello)

Napoli piazza Garibaldi 49
tel. 081 5544990 - 081 266261

Patentino del frigorista, corso di formazione ed esame

La CLAAI comunica che ha attivato il servizio di 
supporto alla fatturazione elettronica.

Il nuovo servizio è destinato a tutte le imprese ed i
professionisti che vendono beni e servizi 

alla Pubblica Amministrazione.
Il servizio consente di generare, trasmettere e conser-
vare, nel formato previsto dal Sistema di interscambio

gestito dall’Agenzia delle Entrate, le fatture elettroniche
relative alle transazioni concluse con Enti Pubblici.
Vediamo, in sintesi, la normativa e gli adempimenti.

1. Fattura elettronica obbligatoria
La fattura elettronica è obbligatoria in determinati casi

previsti dalla legge e del tutto equivalente ad una
fattura cartacea. Dunque dovrà essere annotata in

appositi registri, secondo le indicazioni fornite dall'art.

12, comma 2, del D.P.R. 633/72 e integrate 
dal D.Lgs. 52/2004.

2. Fatturazione elettronica normativa
L'ordinamento italiano con il Decreto Legislativo del 20
febbraio 2004 n. 52, recependo la Direttiva 2001/115/CE,

decreta la possibilità di emettere e conservare le
fatture in solo formato digitale. Con l’approvazione della
Legge n. 244 del 24 dicembre 2007 art. 209, 210, 211, 212,
213 (Conv. Legge finanziaria 2008) è stato, infine, intro-
dotto l’obbligo di emettere fatture esclusivamente in

formato elettronico nei confronti 
della Pubblica Amministrazione

3. Fatturazione elettronica Pubblica Amministrazione
Ministeri, Agenzie fiscali e tutti gli Enti Pubblici, a

partire dal 6 giugno 2014, non potranno più accettare
fatture emesse o trasmesse in forma cartacea e, a

partire dai tre mesi successivi a tale data, non potranno
procedere al pagamento, neppure parziale, fino all’invio

del documento in forma elettronica.

Per poter accedere al nostro servizio, il legale rappre-
sentante dell’impresa o il Professionista devono solo

essere in possesso di firma digitale e di  PEC e compila-
re un modulo da noi fornito con gli estremi della fattura

da produrre.

Gli interessati possono contattare gli uffici della CLAAI
ai seguenti recapiti

081/5544990 - 081/5541574 (rif. Sig. Calandra)

Fatturazione elettronica: la Claai ti aiuta in tutti gli adempimenti
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CLAAI NAPOLI ha recentemente sottoscritto una convenzione con
l’azienda titolare del marchio Noleggiala Rentbroker, che prevede tariffe
agevolate per gli associati, relativamente al noleggio auto nel breve,
medio e lungo termine.
L'esperienza maturata nel settore dell’automotive  consente a Noleggiala
Rentbroker di proporsi  come punto di riferimento per tutti i servizi
collegati al mondo dell'auto e per tutti i soggetti che intendono
migliorare il servizio offerto ai propri clienti creandosi un nuovo
business: il noleggio. 

Fornitura di vetture per il proprio uso o possibilità di creare un parco
auto completamente gestito 

IL PRODOTTO
• Fornitura alle migliori condizioni di veicoli sostitutivi
• Personalizzazione delle tariffe da richiedere per il servizio di “Auto di
cortesia”
• Fornitura di applicativo web per la gestione burocratica e organizzativa
del parco auto

Offrirai ai tuoi clienti il servizio di auto sostitutiva senza doverti preoccu-
pare della gestione amministrativa e anche delle multe.

Per illustrare i dettagli dell’operazione la Claai ha organizzato un incon-
tro informativo rivolto ai titolari delle imprese di autoriparazione che si
svolgerà 

Mercoledi 3 dicembre 2014 alle ore 18

Sala Conferenze Claai Napoli – Piazza Garibaldi 49

Per la partecipazione prenotarsi  a mezzo fax 0815541574,
oppure mail claainapoli@claaicampania.it
Info:Contattare la Claai (rif. Giovanni Borriello
Napoli piazza Garibaldi 49 tel. 081 5544990 - 081 266261.

AUTORIPARAZIONE
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Come noleggiare vetture a tariffe agevolate

DESTINATARI
• Giovani under 35 con un pro-

getto di impresa da realizzare

MISURE A DISPOSIZIONE
• Finanziamento fino a 30 mila

euro rimborsabile in sessanta
rate

• Adempimenti amministrativi
per l’avvio dell’attività

• Assistenza a 360° per la gestio-
ne dell’impresa

• Possibilità di beneficiare di
tutte le convenzioni Claai

TEMPI DI REALIZZAZIONE
30/60 giorni

Gli interessati possono contattare
gli uffici della CLAAI dal lunedì
al venerdì dalle ore 9 alle 13
e dalle 16 alle 20.
Piazza G. Garibaldi 49
80142 Napoli
Tel/Fax 0815544990 – 0815541574
info@claaicampania.it

Gli interessati possono contatta-
re gli uffici della CLAAI dal
lunedì al venerdì dalle ore 9 alle
13 e dalle 16 alle 20. Piazza G.
Garibaldi 49 – 80142 Napoli.
Tel/Fax 0815544990 –
0815541574 – info@claaicam-
pania.it

Finanziamenti fino a 30 mila euro 
ai giovani per far nascere un’impresa



Corsi per la sicurezza dei luoghi di lavoro
CLAAI BENEVENTO

A PARTIRE DAL 15 NOVEMBRE 2014 la
CLAAI Benevento organizza i seguenti cor-
si di formazione obbligatori per la Sicurez-
za dei Luoghi di Lavoro ai sensi del D. Lgs
81/08 e degli Accordi Stato-Regioni del
21/12/2011 e 22/02/2012: 

CORSI BASE
• RSPP Rischio Basso - Datore di Lavoro

16 ore / 4 gg
• RSPP Rischio Medio - Datore di Lavoro

32 ore / 6 gg
• RSPP Rischio Alto - Datore di Lavoro 48

ore / 8 gg
• RLS - Rappresentante dei Lavoratori per

la Sicurezza 32 ore / 8 gg
• Lavoratore Basso Rischio 8 ore / 2 gg
• Lavoratore Medio Rischio 12 ore / 3 gg
• Lavoratore Alto Rischio 16 ore / 4 gg
• Preposto per la Sicurezza 8 ore / 2 gg
• Addetto al Primo Soccorso 16 ore / 4 gg
• Addetto al Servizio Antincendi Basso Ri-

schio 4 ore / 1 gg
• Addetto al Servizio Antincendi Medio

Rischio 8 ore / 2 gg 
• Aggiornamento RLS - Rappresentante

dei Lavoratori per la Sicurezza 4 ore / 1
gg

• Aggiornamento  RSPP - Datore di Lavoro
Basso Rischio 6 ore / 1 gg

• Aggiornamento  RSPP - Datore di Lavoro
Medio Rischio 10 ore / 2 gg

• Aggiornamento  RSPP - Datore di Lavoro
Alto Rischio 14 ore / 2 gg

• Aggiornamento  Lavoratore Basso-Medio-
Alto Rischio 6 ore / 1 gg

• Aggiornamento  Preposto per la Sicurez-
za 6 ore / 1 gg

• Aggiornamento  Addetti al Primo Soc-
corso 6 ore / 1 gg

• Aggiornamento  Addetti al Servizio An-
tincendi Medio Rischio 5 ore / 1 gg

CORSI PER OPERATORI
SPECIALIZZATI 
a) Piattaforme di lavoro mobili elevabili:

macchina mobile destinata a spostare per-
sone alle posizioni di lavoro, poste ad altezza
superiore a 2 m rispetto ad un piano stabi-
le, nelle quali svolgono mansioni dalla piat-
taforma di lavoro, con l'intendimento che
le persone accedano ed escano dalla piatta-
forma di lavoro attraverso una posizione di
accesso definita e che sia costituita almeno
da una piattaforma di lavoro con coman-
di, da una struttura estensibile e da un te-
laio.  14 ore / 2 gg
b) Gru a torre: gru a braccio orientabile, con
il braccio montato sulla parte superiore di
una torre che sta approssimativamente in
verticale nella posizione di lavoro.  12 ore
/ 2 gg
c) Gru mobile: autogru a braccio in grado
di spostarsi con carico o senza carico senza
bisogno di vie di corsa fisse è che rimane sta-
bile per effetto della gravità.  12 ore / 2 gg
d) Gru per autocarro: gru a motore com-
prendente una colonna, che ruota intorno
ad una base ed un gruppo bracci che è ap-
plicato alla sommità della colonna. La gru
è montata di regola su un veicolo (even-
tualmente su un rimorchio, su una trattri-
ce o su una base fissa) ed è progettata per
caricare e scaricare il veicolo.  12 ore / 2 gg
e) Carrelli elevatori semoventi con con-
ducente a bordo:
• 1. Carrelli semoventi a braccio telescopi-

co: carrelli elevatori a contrappeso dotati di
uno o più bracci snodati, telescopici o me-
no, non girevoli, utilizzati per impilare ca-
richi. Il dispositivo di sollevamento non
deve essere girevole o comunque non deve
presentare un movimento di rotazione mag-
giore di 5° rispetto all'asse longitudinale del
carrello.  12 ore / 2 gg
• 2. Carrelli industriali semoventi: qualsia-
si veicolo dotato di ruote (eccetto quelli
circolanti su rotaie) concepito per traspor-
tare, trainare, spingere, sollevare, impilare
o disporre su scaffalature qualsiasi tipo di
carico ed azionato da un operatore a bor-
do su sedile.  12 ore / 2 gg
• 3. Carrelli/Sollevatori/Elevatori semoventi
telescopici rotativi: attrezzature semoventi
dotate di uno o più bracci snodati, telesco-
pici o meno, girevoli, utilizzate per movi-
mentare carichi ed azionate da un operatore
a bordo su sedile.  12 ore / 2 gg
f) Trattori agricoli o forestali: qualsiasi trat-
tore agricolo o forestale a ruote o cingoli, a
motore, avente almeno due assi ed una ve-
locità massima per costruzione non infe-
riore a 6 km/h, la cui funzione è costituita
essenzialmente dalla potenza di trazione,
progettato appositamente per tirare, spin-
gere, portare o azionare determinate at-
trezzature intercambiabili destinate ad usi
agricoli o forestali, oppure per trainare ri-
morchi agricoli o forestali. Esso può essere
equipaggiato per trasportare carichi in con-
testo agricolo o forestale ed essere munito
di sedili per accompagnatori.  10 ore / 2 gg
g) Macchine movimento terra:
• 1. Escavatori idraulici: macchina semo-
vente a ruote, a cingoli o ad appoggi arti-
colati, provvista di una strutturai superio-
re (torretta) normalmente in grado di ruo-
tare di 360° e che supporta un braccio esca-
vatore azionato da un sistema idraulico e
progettata principalmente per scavare con
una cucchiaia o una benna rimanendo fer-
ma, con massa operativa maggiore di 6000
kg.  12 ore / 2 gg

• 2. Escavatori a fune: macchina semoven-
te a ruote, a cingoli o ad appoggi articola-
ti, provvista di una torretta normalmente
in grado di ruotare di 360° e che supporta
una struttura superiore azionata mediante
un sistema a funi progettata principalmente
per scavare con una benna per il dragaggio,
una cucchiaia frontale o una benna mor-
dente, usata per compattare il materiale con
una piastra compattatrice, per lavori di de-
molizione mediante gancio o sfera e per
movimentare materiale con equipaggia-
menti o attrezzature speciali.  12 ore / 2 gg
• 3. Pale caricatrici frontali: macchina se-
movente a ruote o a cingoli, provvista di una
parte anteriore che funge da sostegno ad un
dispositivo di carico, progettata principal-
mente per il carico o lo scavo per mezzo di
una benna tramite il movimento in avanti
della macchina, con massa operativa mag-
giore di 4500 kg.  12 ore / 2 gg
• 4. Terne: macchina semovente a ruote o
a cingoli costituita da una struttura di ba-
se progettata per il montaggio sia di un ca-
ricatore anteriore che di un escavatore po-
steriore.  12 ore / 2 gg
• 5. Autoribaltabile a cingoli: macchina se-
movente a cingoli, dotata di cassone aper-
to, impiegata per trasportare e scaricare o
spargere materiale, con massa operativa
maggiore di 4500 kg.  12 ore / 2 gg
h) Pompa per calcestruzzo: dispositivo, co-
stituito da una o più parti estensibili, mon-
tato su un telaio di automezzo, autocarro,
rimorchio o veicolo per uso speciale, capa-
ce dì scaricare un calcestruzzo omogeneo,
attraverso il pompaggio del calcestruzzo
stesso.  14 ore / 2 gg.

Per prenotare la partecipazione ai corsi
e per ulteriori informazioni e/o chiarimenti
le imprese interessate possono  rivolgersi

alla CLAAI Benevento
Via Almerico Meomartini 80

Tel.  0824 29845 – 21507 Fax 0824 351699
E-mail: direttore@claaibenevento.it 
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LE IMPRESE ARTIGIANE, i cui titolari o
soci hanno ottenuto il titolo di Mae-
stro Artigiano, possono richiedere il
riconoscimento  della Bottega Scuo-
la, secondo quando prevede l'Avviso
pubblico della Regione Campania di
cui al Decreto Dirigenziale n. 527 del
16/08/2014 (Bollettino  BURC n. 51
del 21 luglio 2014). 
Possono richiedere la qualifica di Bot-
tega Scuola le imprese, anche asso-
ciate, che oltre alla presenza dei mae-
stri artigiani, siano in possesso anche
dei seguenti requisiti:
• iscrizione all’Albo delle Imprese Ar-
tigiane;
• possesso da parte del titolare o so-
cio lavoratore o operatore che parte-

cipi personalmente alla attività di im-
presa del titolo di “Maestro Artigia-
no” ai sensi dall’art. 4, comma 4 del-
la L.R. 20/12
• rispetto della normativa vigente in
materia di sicurezza sul lavoro;
• possesso di tutte le autorizzazioni,
permessi o nulla osta per l’esercizio
dell’attività produttiva per la quale si
richiede il riconoscimento della qua-
lifica di “Bottega Scuola”.

Alla domanda dovrà essere allegata
una relazione illustrativa della bot-
tega scuola che indichi:

• l’attività svolta in azienda;
• il settore produttivo di pertinenza;
• la tipologia di impianti, macchina-
ri e attrezzature utilizzati;
• il numero delle unità lavorative im-
piegate con riferimento all’anno pre-
cedente di presentazione della do-
manda o quello in corso;
• le attività svolte dal personale;
•  il contenuto dell’offerta formativa
con il dettaglio delle diverse fasi pro-
duttive e/o lavorative ed il program-
ma di acquisizione delle competenze
professionali;
• l’individuazione del/i soggetto/i abi-

litati nella qualità di Maestro/i Arti-
giano/i alle attività formative e/o tra-
sferimento delle competenze profes-
sionali.
Il presente riconoscimento risulta es-
senziale per aderire all’imminente
bando della Regione Campania che
stanzierà 7,5 milioni di euro per le
“Botteghe Scuola.

La CLAAI ha attivato un apposito
sportello per la predisposizione

delle domande di riconoscimento
complete della relazione illustrativa

richiesta.Per ogni ulteriore infor-
mazione contattare gli uffici
(0815544990 – 0815541574 

sig. Borriello)

Come ottenere il riconoscimento

DAL 30 GIUGNO È STATO approvato il
regolamento per il riconoscimento di
maestro artigiano e bottega scuola. 
Dopo anni di proposte e di specifiche
iniziative, finalmente, la Giunta Re-
gionale della Campania ha approvato il
regolamento per il riconoscimento del
titolo di Maestro Artigiano e della Bot-
tega. 

Tali provvedimenti, che produrran-
no agli artigiani una serie di benefici e
di agevolazioni, sono stati costante-
mente sollecitati dalla Claai e rappre-
sentano una vittoria di tutta la catego-
ria. Per poter conseguire il titolo di
Maestro Artigiano sono necessari, tra
gli altri, almeno dieci anni di iscrizio-
ne all’Albo delle Imprese Artigiane. Il

titolo di Maestro Artigiano è il requi-
sito necessario per ottenere il ricono-
scimento di Bottega Scuola.

Il titolo di Maestro Artigiano e Bot-
tega sono menzionati nel certificato di
iscrizione all’Albo delle Imprese Arti-

giane e potranno essere affiancati al no-
me dell’impresa, sull’insegna e sul lo-
go aziendale.

La Bottega godrà di specifici finan-
ziamenti, tra gli altri, per i tirocini for-
mativi in azienda e per l’assunzione di
apprendisti.

La Claai invita tutti gli artigiani in
possesso dei requisiti ad inoltrare la
domanda per il riconoscimento del

titolo di Maestro Artigiano e di
Bottega Scuola. Per qualsiasi ulte-

riore informazione e per l’istruttoria
delle domande, gli artigiani interes-

sati possono rivolgersi alla Claai
(rif. Giovan ni Borriello) - Napoli
piazza Garibaldi 49 tel. 081 5544990

Diventare Bottega Scuola, approvato il regolamento
MAESTRI ARTIGIANI
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L’INAIL dal 3 novembre prossi-
mo, mette a disposizione 30 mi-
lioni di euro per finanziare le pic-
cole e micro imprese operanti nei
settori dell'agricoltura, dell'edili-
zia, dell'estrazione e della lavora-
zione dei materiali lapidei per la
realizzazione di progetti di inno-
vazione tecnologica mirati al mi-
glioramento delle condizioni di
salute e sicurezza nei luoghi di la-
voro.

Ecco, in sintesi, il bando del-
l’Inail.

Beneficiari
I soggetti destinatari del contri-
buto sono le piccole e micro im-
prese operanti nel settore del-
l'agricoltura, nel settore dell'edi-
lizia, nel settore dell'estrazione e
lavorazione dei materiali lapidei.

Ambiti d'intervento
Il bando intende sostenere le pic-
cole e micro imprese nella realiz-
zazione di progetti di innovazio-
ne tecnologica mirati al miglio-
ramento delle condizioni in ma-

teria di salute e sicurezza nei luo-
ghi di lavoro. 

Nello specifico:
1. Imprese agricole: interventi di
adeguamento di n.1 trattore agri-

colo o forestale di proprietà del
soggetto richiedente.

2. Imprese edili: acquisto di mac-
chine i cui requisiti tecnici con-
sentano di ridurre i rischi connes-

si alla movimentazione manuale
dei carichi e/o di caduta dall'alto
nei cantieri temporanei e mobili.

3. Imprese dell'estrazione e la-
vorazione dei materiali lapidei:

acquisto di macchine che con-
sentano un miglioramento delle
condizioni di lavoro, con parti-
colare riferimento ai rischi con-
nessi all'esposizione a rumore e/o
a polveri e alla movimentazione
manuale dei carichi

Contributo
Il contributo, a fondo perduto, è
pari al 65% delle spese con un
massimale di euro 50.000,00 ed
un minimo pari a € 1.000,00.

Presentazione delle domande
A partire dal 3 novembre 2014 fi-
no alle ore 18,00 del 3 dicembre
2014  le imprese avranno a di-
sposizione una procedura infor-
matica che consentirà loro di
compilare e inviare la domanda di
contributo, previa registrazione
sul portale Inail.

Per informazioni, le imprese
interessate possono rivolgersi
agli uffici della CLAAI – Na-
poli piazza Garibaldi 49
tel. 0815544990.
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In occasione dell'"XI Master in diritto
del Lavoro" è stato sottoscritto tra
l'Ebac  - Ente Bilaterale Artigianato
Campania -  l'Ordine dei Consulenti
del Lavoro di Napoli  un Protocollo di
intesa in tema di bilateralità. 
Il protocollo ha come obiettivo l'atti-
vazione di una comune e sinergica col-
laborazione di studio, elaborazione e
diffusione, nell'ambito degli obiettivi
istituzionali delle parti, a sostegno di
azioni dirette a favorire la cultura della
bilateralità nel mondo dell'Artigianato
quale opportunità da cogliere, che va
dall'apprendistato all'istituto della Bot-
tega Scuola, dalla Sanità integrativa al-
la formazione continua, per passare agli
incentivi e alle provvidenze economiche
derivante dagli accordi interconfedera-
li. 
Il protocollo vede come impegno del-
l'Ebac quello di coinvolgere un rappre-
sentante dell'Ordine dei Consulenti del

Lavoro nell'ambito dei lavori della
Commissione Carta dei Servizi, orga-
nismo volto a valutare il riconoscimen-
to delle provvidenze a favore dei ri-
chiedenti (Artigiani e dipendenti) e ad
indicare il miglioramento-ottimizza-
zione delle provvidenze stesse; a soste-
nere l'organizzazione di eventi pubbli-
ci tesi anche al rilascio dei crediti for-
mativi promosso dall'Ordine dei Con-
sulenti del Lavoro di Napoli. 
L'Ordine si impegnerà a divulgare, con
cadenza mensile, una comunicazione –
preventivamente ricevuta dall'Ebac e
condivisa sui temi - della Bilateralità te-
sa a diffondere opportunità, novità,
provvidenze, tramite il web (newslet-
ter, fax, circolari, homepage); ed a coin-
volgere l'Ente Bilaterale nei suddetti ap-
puntamenti pubblici e formativi trami-
te la concessione di spazi di intervento
e diffusione materiale per il sistema
(Ebn, San.Arti., Fondartigianato.

Il 16 ottobre 2014 è stato sottoscritto
dalle Associazione dell'edilizia – Cla-
ai, Confartigianato, Casartigiani, Cna
– ed i sindacati di categoria – Fil-
lea/Cgil, Filca/Cisl, Feneal/Uil - un
nuovo accordo per riallineare il livelli
retributivi dell'artigianato a quelli pre-
visti dagli altri contratti del settore sot-
toscritti successivamente tenendo con-
to della riduzione inflazionistica nel
frattempo intervenuta.
Con riferimento ai contenuti dell'ac-
cordo   stesso, le parti in osservanza
della clausola contenuta nella dichia-
razione comune a margine delle ta-
belle salariali, di cui all'accordo 24
gennaio 2014,  con il quale era stato
rinnovato il CCNL da valersi per  i  la-
voratori dipendenti delle imprese ar-
tigiane e delle piccole imprese indu-
striali dell'edilizia, hanno inteso pro-
cedere alla  armonizzazione dei sala-
ri contenuti nel suddetto accordo con
quelli definiti in analoghi contratti del
settore al fine di salvaguardare condi-
zioni economiche omogenee tra le im-
prese, in considerazione del perdura-
re della crisi del comparto delle co-
struzioni e della riduzione inflazioni-
stica intervenuta. 

In tal senso sono state rideterminate le
tabelle salariali, con annullamento del-
le precedenti,  contenute nell'accordo
del 24 gennaio 2014. 
In sintesi il nuovo accordo prevede:

- La scadenza del contratto è stata spo-
stata dal marzo al giugno 2016.
- Le tranche contrattuali sono state ri-
dotte da tre a due: la prima (di 33,00
euro al 3° livello) già erogata da gen-
naio 2014, l'altra che scatterà da luglio
2015 (e non da gennaio).
- Il nuovo importo della seconda tran-
che -di 22,60 € al 3° livello- è già de-
curtato del contributo mensile -di
10,40 € al 3° livello- che le Organiz-
zazioni sindacali hanno chiesto venga
versato, da gennaio 2015, a tutti i la-
voratori per la loro previdenza com-
plementare, con una conseguente iscri-
zione contrattuale di tutti i dipenden-
ti a Prevedi. Si è chiarito che tale iscri-
zione, però, non comporta l'adesione
ordinaria al fondo previdenziale (con
i conseguenti ulteriori oneri), né tan-
to meno il conferimento del TFR.
- A titolo di acconto su futuri aumen-
ti contrattuali, dall'aprile del 2017, è
poi  prevista l'erogazione di un ulte-
riore importo -di 44,00 € al 3° livel-
lo- che però sarà riassorbito dai futu-
ri rinnovi.
- Per quanto attiene il salario di pro-
duttività, o Elemento variabile del-
la retribuzione (EVR), si è chiarito
che il 6%, che era stato confermato
nell'accordo di gennaio, costituisce
la misura massima, e non il riferi-
mento assoluto per il suo calcolo sul-
la base dei parametri indicati  con-
trattualmente.

Inail, bando Fipit: 30 milioni di euro per l’innovazione
Contributi a imprese edili, lapidee e agricole

Ebac-Ordine dei consulenti:
intesa sulla Bilateralità

Artigianato ed edilizia:
c’è il nuovo accordo

Sistri al via da gennaio 2015
IL DECRETO LEGGE n.91 c.d. “Competitività” ha stabilito la definitiva entrata in vi-
gore del SISTRI a partire dal 01/01/2015. Per i soggetti rientranti nell’obbligo del-
la tracciabilità dei rifiuti, il 31/12/2014 si conclude il periodo di vigenza parallela del
Sistri con i registri e formulari e l’utilizzo del nuovo Sistema diventa esclusivo con la
conseguente entrata in vigore del sistema sanzionatorio.

Il D.M. 24/04/14 stabilisce l’obbligatorietà per le imprese e gli enti produttori
iniziali di rifiuti speciali pericolosi con più di 10 addetti. Tali imprese devono com-
pletare l’iscrizione al Sistri quanto prima, nel caso in cui non l’avessero già fatto. Le
imprese che invece sono esonerate dal suddetto D.M., hanno l’obbligo di continuare
con il sistema dei registri di carico/scarico e formulario gestiti in modalità cartacea.



Crediti dalla Pubbica Amministrazione, come certificarli
PER FAVORIRE lo smobilizzo dei cre-
diti vantati dalle imprese nei con-
fronti della P.A., le amministrazio-
ni pubbliche devono certificare, su
istanza del creditore, gli eventuali
crediti relativi a somme dovute per
somministrazioni, forniture, ap-
palti e prestazioni professionali (c.d.
Crediti commerciali).

Il Ministero delle Finanze, ha
predisposto una piattaforma elet-
tronica che dovrà essere utilizzata
per il processo di certificazione
dei crediti.

La piattaforma è accessibile al
seguente sito web:http://certifica-
zionecrediti.mef.gov.it/

Quali crediti possono essere cer-
tificati?

L'istanza di certificazione può
essere presentata da chiunque (so-
cietà, impresa individuale o per-
sona fisica) vanti un credito com-
merciale non prescritto, certo, li-
quido ed esigibile nei confronti
della P.A. Fermo restando il re-
quisito di non prescrizione del
credito, è possibile presentare le
istanze di certificazione in qual-
siasi momento. Si segnala pero
che, per poter beneficiare della ga-
ranzia dello Stato, è necessario che
l'istanza sia presentata nei termi-
ni previsti dalla legge.

A quali amministrazioni o enti si
può chiedere la certificazione?

L'istanza di certificazione può
essere presentata, attraverso la
piattaforma, per i crediti vantati
nei confronti di:

• amministrazioni statali, cen-
trali e periferiche;

• regioni e province autono-
me;

• enti locali, esclusi quelli com-
missariati per fenomeni di infil-
trazione e condizionamento di ti-
po mafioso;

• enti del servizio sanitario na-
zionale, esclusi gli enti delle re-
gioni sottoposte a piano di rien-
tro dai disavanzi sanitari che han-
no in atto operazioni ricognitive
del debito;

• Camere di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura e
loro associazioni;

Riportiamo, in sintesi, le  ope-
razioni da compiere per la certifi-
cazione del credito.

ACCREDITAMENTO
I creditori che intendono pre-

sentare l'istanza per ottenere la cer-
tificazione dei propri creditori ver-
so la P.A devono necessariamen-
te accreditarsi all'interno della Piat-
taforma - comunicando i propri

dati personali e il proprio indiriz-
zo di posta elettronica certificata
(pec) a cui saranno inviate tutte le
comunicazioni utili relative al-
l'utilizzo della Piattaforma;

RICHIESTA DI CERTIFICA-
ZIONE DEL CREDITO

Il creditore, dopo aver effet-
tuato l'accreditamento, dovrà
inoltrare l'istanza di certificazione
del credito utilizzando l'apposita
funzionalità messa a disposizione
della piattaforma.

Il sistema presenterà al-
l'utente un modulo, parzial-
mente precompilato con le in-
formazioni relative al creditore
già inserite in fase di registra-
zione, che deve essere comple-
tato specificando la PA nei con-
fronti della quale si intende
chiedere la certificazione, il det-
taglio delle fatture (numero, im-
porto e data) cui si riferisce il
credito e la sottoscrizione delle
dichiarazioni previste dalla nor-
mativa vigente.

RILASCIO DELLA CERTIFI-
CAZIONE

La Pubblica amministrazione,
dopo aver effettuato le opportu-
ne verifiche, provvede a certifica-
re che il credito sia certo, liquido

ed esigibile o a rilevare l'insussi-
stenza o l'inesigibilità, anche par-
ziale.

UTILIZZO DELLA CERTIFI-
CAZIONE

Il creditore, ottenuta la certifi-
cazione, può utilizzare il credito in
diversi modi. In particolare:

• può attendere il pagamento
che la PA è tenuta ad effettuare en-
tro la data indicata nella certifica-
zione del credito;

• può effettuare la cessione, an-
che parziale, ovvero chiedere
un'anticipazione a valere sullo
stesso presso una banca o un in-
termediario finanziario abilita-
to (se intende acquisire liquidità
immediata);

• può chiedere all'agente della
riscossione o all'Agenzia delle en-
trate lacompensazione di tutto o
parte del credito certificato (se si
hanno debiti verso l'erario e si in-
tende compensarli).

Al fine di consentire l'imme-
diato pagamento di tutti i debi-
ti di parte corrente della PA, i
crediti commerciali di parte cor-
rente maturati al 31/12/2013
verso le PA diverse dallo Stato
(Regioni, Province, Comuni,

CCIAA, ecc), già certificati alla
data del 24/04/2014, ovvero
certificati a seguito di istanza
presentata entro il termine fis-
sato dalla legge (31/10/2014),
sono assistiti da Garanzia dello
Stato dal momento dell'effet-
tuazione delle operazioni di ces-
sione pro soluto a banche o in-
termediari finanziari abilitati.

L'attivazione del meccanismo
di cessione del credito assistito
da garanzia dello Stato presup-
pone che il creditore presenti
l'istanza di certificazione del cre-
dito nel termine dato. Pertanto,
è interesse del creditore proce-
dere quanto prima alla presen-
tazione dell'istanza di certifica-
zione.

In virtù della garanzia dello
Stato, la cessione pro soluto dei
suddetti crediti avverrà appli-
cando una percentuale di scon-
to particolarmente vantaggiosa
(come da convenzione quadro
tra Ministero dell'Economia e
ABI).

Per ulteriori informazioni
le imprese interessate possono

rivolgersi agli uffici Claai
Napoli piazza Garibaldi 49

tel. 0815544990

MODALITÀ
CONTRIBUTO IN C/INTERESSI: fino al 2% RIMBORSATO  DALLA  CAMERA  DI  COMMERCIO DI  NAPOLI

MISURA MASSIMA DEL PRESTITO: €. 30.000,00 
TEMPI DI RIMBORSO: 24 – 36 – 48 – 60 – 72 - 84 MESI
RAPIDI TEMPI DI EROGAZIONE
NESSUNA DOCUMENTAZIONE DI SPESA
EROGAZIONE AGEVOLATA CON LA GARANZIA DELLA “CREDITART CONFIDI”

ESEMPI

IMPORTO N° RATE IMPORTO TOTALE DA CONTRIBUTO COSTO 
RICHIESTO MENSILI RATA RIMBORSARE CAMERA DEL PRESTITO

DI COMMERCIO 
16.000         36       476,00 17.136,00 248,00 16.888,00
16.000 48 365,00 17.520,00 328,00 17.192,00
16.000 60                      298,00 17.880,00 416,00 17.464,00
25.000 36 744,00 26.784,00 387,00 26.397,00
25.000 48                      570,00 27.360,00 512,00 26.848,00
25.000 60 466,00 27.960,00 650,00 27.310,00
30.000 48 684,00 32.832,00 615,00 32.217,00
30.000 60 559,00 33.540,00 780,00 32.760,00
30.000 72 479,00 34.488,00 780,00 33.708,00
30.000        84 424,00 35.616,00 780,00 34.836,00

LA TUA AZIENDA È PIÙ FORTE CON IL CONFIDI “CREDITART”
PER INFORMAZIONI: DAL LUNEDI’ AL VENERDI’ NEGLI ORARI D’UFFICIO

(TEL. 081/5544990 – 081/266261 – FAX 081/5541574) E-mail:creditart.na@virgilio.it

CONFIDI CREDITART – PRESTITI AGEVOLATI PER ARTIGIANI, COMMERCIANTI E PMI
AL CINEMA A METÀ PREZZO
Vi portiamo al cinema a metà prezzo,
biglietti a  3,90 € per le seguenti sale:
UCI CINEMA,WARNER VILLAGE CINEPOLIS,
VULCANO BUONO

VIAGGI IN BUS

SOGGIORNI E VACANZE

CONCERTI E TEATRI

SCONTI PER I SOCI 
E AZIENDE CONVENZIONATE
IL CRAL CLAAI E’ A DISPOSIZIONE DEI SOCI
E DEI LORO FAMILIARI OGNI LUNEDì dalle
ore 16,00 alle ore 19,30 – Napoli, Piazza
Garibaldi n. 49 - Tel. 081/5544990.

PROMOZIONI 
PER TUTTI I SOCI

N O T I Z I A R I O C L A A I  
IL DENARO SABATO 8 NOVEMBRE 2014 28

Il Mise: Ammissibile l'uso della PEC per la notificazione di sanzioni 
Il Ministero dello sviluppo economico, con proprio  pa-
rere del 28 agosto 2014,  si è  pronunciato sull'ammissi-
bilità della notificazione via PEC  delle sanzioni ammini-
strative alle imprese da parte delle Camere di Commer-
cio.
Nello stesso parere il Mise rileva che il codice dell'am-
ministrazione digitale (CAD), a seguito delle modifiche
introdotte con il DL 179 del 2012, ha fissato i seguenti prin-
cipi:
a) la presentazione di istanze, dichiarazioni, dati e lo
scambio di informazioni e documenti, anche a fini sta-
tistici, tra le imprese e la PA avviene esclusivamente uti-
lizzando le tecnologie dell'informazione e della comu-
nicazione;

b) con le medesime modalità le PA adottano e co-
municano atti e provvedimenti amministrativi nei 
confronti delle imprese;
c) con DPCM 22 luglio 2012 era già stabilito che "dal
1° luglio 2013, la presentazione di istanze, dichiarazioni,
dati e lo scambio di informazioni e documenti, anche
a fini statistici, tra le imprese e le amministrazioni pub-
bliche avvengono esclusivamente in via telematica; a
decorrere dalla stessa data, in tutti i casi in cui non è
prevista una diversa modalità di comunicazione tele-
matica, le comunicazioni avvengono mediante l'utilizzo
della posta elettronica certificata."
Ne consegue che l'utilizzo esclusivo della PEC, non
è posto in termini di facoltà per il cittadino, ma di ob-

bligo reciproco per le comunicazioni  tra PA e im-
prese.
Per adempiere tale obbligo la PA ha l'onere di veri-
fica dell'indirizzo PEC, sulla base di quanto riporta-
to nell'indice INI PEC, unico elenco predisposto per
verificare l'esistenza e la veridicità delle PEC; dopo
tale verifica e l'individuazione dell'indirizzo PEC da
utilizzare, la PA può procedere con le modalità ordi-
narie in materia di notifica, compiuta giacenza, ecc.
Infine, il Mise evidenzia, per completezza, che Equi-
talia ha esteso (dal 26 agosto 2014) anche alle im-
prese individuali la notifica delle cartelle di paga-
mento di propria competenza esclusivamente tra-
mite PEC.


